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A piazza Fiume, indetta dalla FGCR 

Alle 17,30 manifestazione 
per la liberazione 

dei democratici indonesiani 
Tre giovani tratti in arresto mentre lanciavano volantini nei 
quali si denunciavano i crimini del regime di Suharto — Ade­
sioni all'appello degli intellettuali contro la visita del dittatore 

AL CENTRO DELLA LOTTA I CONTRATTI E I SERVIZI SOCIALI 

In corteo operai e studenti a Cinecittà 
Magliai!a: oggi sciopero e manifestazione 

Si fermano dalle 9 alle 12 edili e metalmeccanici - Appuntamento davanti alla FIAT - Lunedi l'iniziativa di zona ad 
Ostia - Sciopero generale martedì sulla Tiburtina - Vasta mobilitazione dei comunisti in sostegno dei lavoratori 

I giovani democratici romani manifeste­
ranno oggi, alle 17.30. in piazza Fiume con­
tro la presenta nella città del generale Suhar­
to. capo della repubblica indonesiana, giunto 
ieri in visita ufficiale in Italia. Folti gruppi 
di giovani hanno inscenato una dimostra/io 
ne di protesta già ieri in via dei Fori Impe-
riali dove, verso le 15.30. terminata la ceri­
monia davanti al Foro Traiano, stava pas­
sando il corteo presidenziale diretto al Quiri­
nale. Mentre venivano lanciati volantini nei 
quali si denunciavano le stragi del regime 
indonesiano, i carabinieri si sono lanciati con­
tro i giovani, arrestandone tre: Salvatore 
Giansiracusa di 19 anni, della segreteria della 
FGCR, Mario Silvestri di 15 anni e Sergio 
Gentili di 19. Sono accusati di oltraggio a pub­
blico ufficiale. Un altro gruppo di giovani ha 
manifestato nel pomeriggio davanti all'amba­
sciata Indonesiana. 

La Federazione giovanile comunista ha pro­
testato — in un comunicato — contro l'arresto 
dei tre compagni e ha lanciato un appello 
a tutti i giovani democratici affinché parteci­
pino alla manifestazione indetta per stasera 
a piazza Fiume, alle ore 17.30. contro Suharto 
— responsabile dell'eccidio di seicentomila 
democratici, capo di un regime antidemocra­
tico e dittatoriale — e per l'immediata scar­
cerazione dei compagni arrestati. 

L'atteggiamento del nostro governo in que­
sta come in altre occasioni indigna — si legge 
nel volantino della FGCI — tutti i democra­
tici: un governo che non esita a schierarsi 
a fianco di Suharto, a fianco di un massacra­
tore e torturatore, che ha fatto le proprie 
scelte accanto all'imperialismo e ai regimi 

polizieschi e militari. 1 giovani — si legge 
ancora nel documento — sono contro queste 
scelte, si battono contro l'imperialismo, per 
la libertà dei popoli, e tutto il popolo italiano 
rivendica un governo capace di garantire una 
effettiva indipendenza dalle scelte americane, 
un governo di pace, di giustizia e di libertà. 

Numerose le adesioni che sono giunte an­
che ieri all'appello lanciato per la liberazione 
dei detenuti politici indonesiani: tra gli altri 
hanno aderito Guido Fanti, presidente della 
giunta regionale emiliana. Renato Zangheri, 
sindaco di Bologna. Pietro Conti, presidente 
della giunta regionale umbra, l'on. Sergio 
Segie. il sen. Dario Valori, fon Arrigo Bol-
drini. l'on. Lina Fibbi. l'on. Vittorio Orilia. 
l'on. Laura Diaz. Angelo Oliva, l'on. Stefano 
Vetrano. Ugo Ardizzani, il prof. Franco Ca-
rinci, il prof. Giovanni Favilli, il prof. Ro­
berto Finz. il prof Francesco Gargano, il 
prof. Giuseppe Federico Mancini, il prof. Ma­
rio Oliviero Olivo, il prof. Silvio Pampiglione. 
il prof. Carlo Poni, il prof. Umberto Roma­
gnoli, Ezio Adani. Paolo Cacciari. Marco 
De Michelis. Mario Manieri Klia. Gianni Mil-
ner. Nico Norbio. Romano Perusmi. Guido 
Roncalli, Gianni Scarabello, Luigi Scatturin. 
Emilio Vedova. 

Alla scuola Montessori di via Santa Maria 
Coretti, al Nomentano. genitori, insegnanti e 
numerosi democratici della zona hanno viva­
mente protestato, dopo aver appreso la notizia 
che la moglie del dittatore Suharto avrebbe 
visitato la scuola. Di fronte all'indignazione 
e alle numerose delegazioni di protesta la vi­
sita in programma è stata annullata. 
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Centro storico: si insiste 
a far circolare bus e auto 

L'assessore Pallottini delinea una « strategia » dividendo il centro in sette settori — Parcheggio di «attestamento» sulla Flaminia legato a un 
itinerario preferenziale — La chiusura di Villa Borghese — Manca un p iano per la circolazione nella capitale — Le proposte del gruppo del PCI 

Ancora una volta la monta-

Sna ha partorito il solito topo-
no. I tanto attesi provvedi­

menti del traffico, preannun-
ciati da tempo e illustrati ieri 
mat t ina dall'assessore Pallotti­
ni . altro non sono che deboli 
e timide iniziative destinate ad 
essere travolte dalla grossa e 
impietosa macina della circo­
lazione romana. Rispetto a 
quanto già si sapeva (chiusu­
ra al traffico privato di Villa 
Borghese, nuova circolazione 
intorno alla stazione Termini 
e l'istituzione di itinerari pre­
ferenziali in concomitanza con 
l 'apertura del parcheggio del 
Galoppatoio) l'assessore Pal­
lottini ha delineato una « stra­
tegìa» del traffico per il cen­
tro storico che dovrebbe por­
tare all 'incremento dell'uso del 
mezzo pubblico. Prima di spie­
gare in che casa consiste que­
s ta «s t ra tegia» è bene preci­
sare subito che essa si imper­
nia sul solito equivoco della 
possibile convivenza fra bus e 
auto private nelle zone conge­
stionate. Una convivenza che 
fino ad oggi ha provocato quei 
guasti che tutti conosciamo e 
che continuerà a provocarne 
se non si ha il coraggio di af­
frontare il toro per le corna­

le Non è immaginabile una to­
tale chiusura del centro sto 
r icc — ha detto Pallottini. Il 
centro è un organismo vivo 
che non può essere totalmente 
Ingabbiato ». Partendo da que­
s ta premessa. la « strategìa » 
delineata dal rappresentante 
della giunta capitolina non 
può essere che monca. E infat­

ti monca è. Ma vediamo di che 
cosa si t rat ta. Nel quadro di 
una «specializzazione del ter­
ritorio », si è pensato di divi­
dere buona parte del centro 
storico in sette settori . Il peri­
metro di questa zona è com­
preso fra Piazza del Popolo, 
ansa del Tevere, via Bocca del­
la Verità, piazza Venezia, via 
IV Novembre, via Nazionale, 
via IV Fontane, via Sistina. 
Trinità dei Monti e si stende 
su due chilometri quadrat i di 
superficie. I l passaggio inter­
no fra un settore e l 'altro sarà 
quasi impossibile ai mezzi pri­
vati. Se si vuole cioè circolare 
dentro i set te settori si dovrà 
uscire e r ientrare nel perime­
tro che abbiamo detto. In que­
sto modo il centro dovrebbe 
essere liberato dal traffico di 
transito e di scorrimento, pos­
sibile solo con bus. filobus e 
taxi. 

Il pr imo esperimento per 
« settori » si dovrebbe avere al 
termine delle feste natalizie e 
dovrebbe toccare la zona cir­
coscritta fra piazza S. Aposto­
li, via del Corso, via del Tri­
tone e il Quirinale. Fra i primi 
provvedimenti si impedirebbe 
l'accesso in via del Corso ai 
mezzi provenienti da via IV 
Novembre: in via Tomacelli 
non si potranno immettere le 
macchine provenienti da pon­
te Cavour e via dei Serpenti 
non potranno attraversarla le 
auto provenienti da via Ca­
vour. 

Saranno sufficienti questi 
provvedimenti ad alleggerire 
il centro dalla motorizzazione 

Gli altri provvedimenti 

Nuova disciplina 
intorno a Termini 
Nuovi sensi unici intorno alla stazione, percorsi 
riservati ai mezzi dell'ATAC nella zona compresa 
tra piazza dei Cinquecento e piazza Indipendenza 

Ecco gli altri provvedimenti sul traffico annunciati Ieri mattina 
dall'assessore Pallottini: 

STAZIONE TERMINI — 1) Istituzione del senso unico in via 
Marsala, nel tratto e direttone piazza dei Cinquecento, Sottovia 
Cappellini (verso l'Arco di S. Bibiana); 2) senso unico invertito 
In via Cavour, da piazza Esquilino a piazza dei Cinquecento; 3) sen­
so unico invertito in via Gioberti, da via Giolitti a piazza S. Marta 
Maggiore; 4) istituzione di corsie e contromano > riservate ai mezzi 
pubblici tanto su via Cavour quanto su via Gioberti; 5) corsie 
riservata all'ATAC, alla STEFER ed ai taxi, anche in via Turati 
e via Napoleone I I I . Questi provvedimenti dovrebbero entrare in 
funzione entro il 15 dicembre. 

VILLA BORGHESE — Apertura il 7 o 9 dicembre del par­
cheggio del Galoppatoio. Chiusura al traffico privato (dal 7 al 
15 dicembre) della Villa Borghese. Istituzione di un itinerario pr«-
f f r - - 'a ' - il»' •»•*»—n »*«»••- V " ' I—o- »* -*• •-» •*' «'a S. Paolo 
del BrasMe, via F. La Guardia e via G Washington. 

- PARCHEGGIO FLAMINIO - Il parchegg'o sarà collegato con 
l'itinerario prefemz'ale Flaminio e nel prezzo del parcheggio (cento 
lire) ci sarà compreso anche il rilascio di uno speciale biglietto 
per circo'are su tutta la rete per l'intera giornata. 

ALTRE DISCIPLINE preferenziali saranno istituite nel settore 
piazza dei Cinquecento, piazza Indipendenza, piazza Vittorio e piaz­
za S. Giovanni. 

ATAC — Col prossimo anno numerose linee saranno prolungate 
m, 191, 17, 19, 209, *5, 223, 31, 1 • 101, 5M, 491, I I , *3, 2W, 112 
t 537, 301, «71, 15, M I , 11). 

privata? Ne dubitiamo. A par­
te questo, resta poi il fatto del 
mancato adeguamento dei mez­
zi pubblici (ATAC e Stefer) ai 
nuovi compiti che le aziende 
comunali dovrebbero assolvere 
per convincere i cit tadini a 
usare bus e filobus Su questo 
punto l'assessore è stato molto 
generico. Ha fornito t re sole 
cifre: gli autobus dovrebbero 
essere portati a 2.100 entro ti 
mese di maggio, e l 'aumento 
degli abbonati (247.650 nel me­
se di luglio) dopo l'applicazio­
ne delle tariffe « popolari » e 
il prossimo concorso per altre 
250 licenze di taxi. 

Due parole a par te meri tano 
invece gli annunciati provve­
dimenti r iguardanti la « libe 
ralizzazione » dal traffico pri­
vato di Villa Borghese e l'isti­
tuzione di un parcheggio di 
« at testamento » nella zona del 
Palazzetto dello Sport (il par­
cheggio si apr irà con 600 posti 
per raggiungerne poi 2 mila) . 
Queste iniziative, specie quel­
la di Villa Borghese, vanno va­
lutate con attenzione perché 
inquadrate in una visione or­
ganica di provvedimenti tesi 
realmente a invertire una ten­
denza, a far scoprire ai ro­
mani l'utilità del mezzo pub­
blico. ad affermare l'esigenza 
di restituire, anche at traverso 
la soluzione dei problemi del 
traffico, una dimensione uma­
na alla capitale. 

Ma anche questi provvedi­
menti . insieme all 'annuncio de­
gli itinerari preferenziali che 
pubblichiamo a parte, non po­
t ranno incidere nel complica­
to tessuto del traffico romano 
se non si accompagnano a una 
serie di altri provvedimenti. 
da prendersi alcuni subito e 
altri in tempi successivi, pre­
disposti in una seria e corag­
giosa visione strategica della 
circolazione capitolina. E' pro­
prio questa visione di insieme 
del futuro traffico romano 
(mezzi pubblici, metrò, corsie 
preferenziali, utilizzazione del 
tessuto ferroviario ecc.) che 
m.^nca nella relazione dell'as­
sessore Pallottini. Su questo 
problema una decina di giorni 
fa il gruppo consiliare capito­
lino inviò una lettera al sin­
daco Darida invitando l'am­
ministrazione a imboccare una 
strada nuova per risolvere il 
problema del traffico. 

Nella lettera si ricordavano. 
fra l'altro. la mancata chiusu 
ra del centro storico, i r i tardi 
del metrò, la mancanza di mez 
zi e di personale all'Atac e 
alla Stefer. l'esiguo numero di 
tecnici imoiegati nella Ripar­
tizione traffico II gruppo con 
siliare comunista chiedeva alla 
?~.unta di «esaminare e sotto­
porre al consiglio comunale 
una serie di misure straordi­
narie — finanziarie. tecniche 
ed organizzative — per affron­
tare in termini nuovi e radi­
cali i problemi della tutela e 
salvaguardia del patrimonio 
artistico e del centro storico. 
del controllo severo dei nuovi 
insediamenti attrattori di traf­
fico. di una nuova oreanizza 
zione dell 'intero sistema del 
traffico e dei trasporti della 
c ' t tà . in izhndo davvero con la 
chiusura del centro alle auto 
nrivate e con un programma 
di ootenziamento del mez?o 
nubhlico — di superficie e sot­
terraneo — che sia adeguato 
alle necessità ». 

La relazione dell'assessore 
Pallottini non ci sembra ten­
ga conto di queste indicazioni. 

t . C. 

Pressoché totale la partecipazione degli edili e dei metalmeccanici della zona sud alla manifestazione di ieri mattina indelta dai 
sindacati di categoria: al 100 per cento hanno scioperato gli operai dei cantieri delle zone Tuscolana, Prenestina e Casilina, i lavo­
ratori della Voxon, della Fatme, della Sirem e della Sacet e della Coppola, gli studenti degli istituti medi secondari « Verrazzano », 
« Giorgi » e « Francesco d'Assisi ». Si sono fermati anche I tra nvieri del deposito Stefer di Grotte Celoni. I lavoratori in sciopero 
si sono dati appuntamento in piazza Cavalieri del Lavoro; qui si è formalo un corteo che ha raccolto migliaia di lavoratori, di 
studenti, di inquilini e di senza tetto, e che si è diretto verso piazza Don Bosco, dove la manifestazione si è conclusa con un comizio. 

Le adesioni a questa protesta. 
organizzata per rivendicare i 
contratti, per risolvere ì pro­
blemi dell'occupazione e per la 
realizzazione dei servizi sociali 
nella zona, sono state partico­
larmente vaste: hanno aderito 
le sezioni del PCI. del PSI, 
della FGCI e della FGS. la si­
nistra DC delle circoscrizioni di 
zona, l'UXlA, l'Associazione ita­
liana per la casa, la Federeser-
centi. l'Unione degli artigiani, e 
infine i comitati di quartiere. 

MAGLIANA — Stamane sarà 
la zona Magliana ad essere in­
vestita da una forte manifesta­
zione operaia e popolare. Dalle 
9 alle 12, i cantieri edili e le 
fabbriche metalmeccaniche ri­
marranno bloccate: alle 9.30 i 
lavoratori si riuniranno davanti 
al centro FIAT e di qui sfile­
ranno in corteo per le strade del 
quartiere, per raggiungere piaz­
za Vico Pisano, dove avrà luo­
go il comizio. Obiettivo della 
lotta sono i rinnovi contrattuali 
e la soluzione dei pesanti pro­
blemi sociali aperti e che inte­
ressano tutta la cittadinanza 
della popolosa zona: c'è biso­
gno di case a fitti accessibili e 
con un equo canone, di scuole, 
di asili, di strade, di impianti, 
di fognature, verde attrezzato. 
illuminazione, servizi sanitari. 
Su tutte queste questioni i la­
voratori chiederanno precisi im­
pegni agli amministratori e agli 
enti responsabili. Alla manife­
stazione promossa dai sindacati 
edili e metalmeccanici hanno 
aderito il sindacato scuola 
CGIL, le sezioni del PCI. del 
PSI, il centro di cultura pro­
letaria, il comitato unitario ca­
se comunali, il circolo cultura­
le A. Grandi della sinistra de, 
la sezione Xtiovo PSIUP-Sinistra 
MPL. I'UNIA. l'UISP. 

OSTIA — Lunedi prossimo sa­
rà la volta di Ostia Lido. An­
che qui si darà vita ad una 
manifestazione a livello di zo 
na. promossa da edili e metal­
meccanici e incentrata sui pro­
blemi sociali ancora irrisolti 
(case, scuole, servizi). 

TIBURTINA - Martedì tutta 
la zona Tiburtina scenderà in 
sciopero generale dalle 9 alle 11. 
L'iniziativa è stata promossa 
unitariamente dalle organizza­
zioni camerali CGIL. CISL e 
UIL insieme ai sindacati edili. 
metalmeccanici, chimici, tessili. 
poligrafici e ha avuto l'adesio­
ne dei partiti democratici e del­
le organizzazioni di massa (ar­
tigiani, commercianti, inquilini. 
ecc.). Lo sciopero si incentre­
rà in una manifestazione e in 
un comizio che avrà luogo alle 
9.30 in piazza S. Maria del 
Soccorso (Tiburtino III). Ai ter­
mine. delegazioni di lavoratori 
si recheranno al Comune, alla 
Regione, per sollecitare la solu­
zione dei problemi sociali della 
zona. 

Intanto, la preparazione di 
questa importante giornata di 
lotta vede impegnate in prima 
fila le organizzazioni del PCI. 
Le sezioni della Tiburtina han­
no diffuso un volantino nel qua­
le ribadiscono la piattaforma di 
lotta decisa dai sindacati: espro­
prio e urbanizzazione delle due 
zone Tiburtino Sud e Xord in­
teressate alla legge « 167 *; uti­
lizzazione dei fondi stanziati per 
costruzioni edilizie ria parte del-
l'IACP e delle cooperative: rea­
lizzazione dell'ospedale di Pie-
tralata per il quale sono già 
stati stanziati 6 miliardi: bloc­
co e riduzione dei fitti, costru­
zione di scuole e di asili nido. 

La FGCI della zona, dal can 
to suo. ha stilato un volantino 
annunciando la partecipazione 
dei giovani, dagli studenti ai 
neodiplomati che rimangono sen­
za lavoro, direttamente interes­
sati agli obicttivi per cui si 
batte la classe operaia. Assem­
blee in preparazione dello scio­
pero si svolgeranno nelle scuo­
le della zona: stamane all'isti­
tuto d'arte, insieme ai sindacati 
edili, nei prossimi giorni, tra gli 
altri, al Lagrange. 

Ieri, intanto, si sono avuti in­
contri di dirigenti del partito 
con gli operai edili. Il compagno 
Falomi si è incontrato con gli 
edili del cantiere Manfredini. il 
compagno Funghi con gli operai 
del cantiere V'itolo; oggi gli in­
contri si terranno ai cantieri 
Manfredi. Scarpiti-Lamaro. Ce­
rasi, Sono anche previsti incon­
tri nelle scuole e un capillare 
volantinaggio. NELLA FOTO: iì 
corteo di ieri mattina a Cine­
città. 

si riferisce Il grafico illustra la nuova disciplina del traffico a Termini: la linea continua 
al traffico ordinario, quella punteggiata ai mezzi pubblici 

Lo ha deciso ieri il senato accademico 

RIAPRONO PROVVISORIAMENTE 
LE FACOLTÀ DELL'UNIVERSITÀ 

Ma j direttori degli istituti biologici si sono dimessi poiché è impos­
sibile la ripresa di lezioni ed esercitazioni per mancanza di aule, at­
trezzature e personale — Una presa di posizione della CGIL-Scuola 

Il senato accademico ha de­
ciso ieri matt ina di far ri­
prendere « io via provviso­
r i a» i corsi universitari . In 
un comunicato si precisa che 
questa « autorizzazione riguar­
da le facoltà per le quali Io 
svolgimento dei corsi sia an­
cora mater ialmente possibile». 

Il senato accademico, inol­
tre, «si riserva di riesamina­
re la situazione ogni mese, in 
relazione a quanto in linea di 
fatto sarà prospettato ai sin­
goli presidi; e si riserva al­
tresì — prosegue la nota acca­
demica — di deliberare con 
il contributo straordinario ri­
chiesto e che dovrà essere as­
segnato alla libera disponibi­
lità delle facoltà, l'acqulsizio-

ne immediata in proprietà o 
il godimento di locali idonei 
a risolvere il problema altri­
menti insolubile dello spazio 
minimo necessario, e ogni al­
t ra misura utile per la soddi­
sfazione delle al t re pressanti 
esigenze delle varie facoltà ». 

Ma, mentre il senato acca­
demico, pur denunciando le 
condizioni disastrose in cui ri­
prende l'anno accademico, 
stabiliva di r iaprire i corsi, 
i direttori degli istituti bio­
logici della facoltà di scienze 
si sono dimessi e sembra che 
anche il preside Montalenti 
abbia Intenzione di seguire 
questa decisione, r isultando 
Impossibile l'inizio di lezio­
ni ed esercitazioni per man­

canza di aule, at trezzature e 
personale. In seguito a ciò la 
assemblea del personale del 
corso di laurea in biologia, in­
det ta dalla CGIL-Scuola, ha 
deciso di costituirsi in «as­
semblea permanente allo sco­
po di organizzare giorno per 
giorno l'agitazione e le inizia­
tive che dovranno essere pre­
s e » . E ' stata, inoltre, indetta 
una riunione di tut to il perso­
nale docente e non docente e 
degli studenti per lunedi pros­
simo alle ore 10 all ' isti tuto di 
genetica per discutere sui se­
guenti temi: «Richieste nei 
confronti delle autori tà acca­
demiche; Forme e contenuti 
dell 'Insegnamento; Stabiliz­
zazione del personale a rap­
porto di lavóro precario"). 

Firmato il provvedimento per 183 lavoratori 

Precettati dal prefetto 
i dipendenti della SARO 
E' necessario costituire il consorzio per risolvere 
la pesante situazione - Sciopero ieri alla UPIM, 
alla FIAT, alla Tesoreria comunale e a Fiumicino 

11 prefetto ha firmato ieri il 
decreto di precettazione per gli 
autisti e gli automezzi della 
SARO, la società che collega 
Roma all'aeroporto di Fiumi­
cino e alla quale sono state 
ritirate le concessioni, su deci­
sione della giunta regionale. Il 
provvedimento riguarda 183 di­
pendenti e 44 automezzi. I lavo­
ratori erano in sciopero da 
mesi per rivendicare la pubbli­
cizzazione del servizio. La loro 
battaglia aveva ottenuto ini pri­
mo successo con la requisizione 
della linea da parte della re­
gione, ma poi tutto è rimasto 
in sospeso. La pi ecett azione 
potrà permettere la npie.-.a del 
servizio, ma non può essere 
in alcun modo una soluzione. 
Il ricorso a questo strumento 
anticostituzionale caratterizza la 
condizione dei dipendenti delle 
autolinee regionali che erano 
prima in mano ai privati. 
Sempre più urgente si fa quindi 
la costituzione del consorzio e 
subito di quello tra comune e 
provincia di Roma e la regione, 
per regolarizzare la intera si­
tuazione. 

UPIM — Hanno scioperato 
ieri per due ore e proseguono 
anche oggi la loro lotta i dipen­
denti delle filiali UPIM e Rina­
scente per rivendicare il ri­
spetto dell'accordo che garan­
tisce, di fronte alla ristruttu­
razione aziendale, le qualifiche 

del personale e la contratta­
zione in sede provinciale dei 
carichi e dei ritmi di lavoro. 
riservando alla contrattazione 
nazionale l'assetto delle qualifi­
che e dell'inquadramento pro­
fessionale. 

FIAT — Sciopero e manifesta­
zione ieri all'interno del centro 
FIAT di Grottarossa nell'ambito 
della lotta per il rinnovo del 
contratto di lavoro. L'astensione 
condotta in modo articolato è 
riuscita al completo e anche 
quei pochi impiegati crumiri 
sono poi usciti dagli uffici. 

COMUNALI — Con una par­
tecipazione del 90fr, si sono fer­
mati ieri i dipendenti della 
tesoreria comunale per il rico­
noscimento dei benefici contrat- • 
tuali ed extracontrattuali degli 
istituti appaltanti. 

STATALI — In solidarietà con 
lo sciopero degli statali si è 
svolta ieri un'assemblea dei 
circa duecento candidati al­
l'esame per la patente presso 
la motorizzazione civile. Tutti i 
candidati hanno approvato un 
o.d g. in appoggio agli statali 
in sciopero. 

FIUMICINO — Sono proseguiti 
ieri gli scioperi all'aeroporto di 
Fiumicino. Dalle 12 alle 1S si 
sono astenuti i dipendenti del­
l'ASA: dalle 15 alle 18 sono 
entrati in sciopero i settori del­
la « linea » e i manovali addetti 
al carico e scarico dei bagagli 
e alla pulizia degli aerei. 

Martedì migliaia di cittadini in Campidoglio 

Si prepara la giornata 
di lotta per la scuola 

Si prepara una grande gior­
nata di lotta per martedì pros­
simo in Campidoglio, quando il 
Consiglio comunale sarà chia­
mato a discutere sui gravi pro­
blemi della scuola. Una vasta 
mobilitazione di genitori, stu­
denti e cittadini democratici ha 
investilo molte zone di Roma. 

ZONA EST — Al termine di 
un'assemblea tenuta nei locali 
della scuola elementare Gandhi 
di S Basilio, cui hanno par­
tecipato oltre 200 genitori, si è 
costituito ieri pomeriggio jl Co­
mitato scuola quartiere del qua­
le fanno parte 17 genitori e nu­
merosi insegnanti, consiglieri di 
circoscrizione del PCI. della 
DC e dirigenti del Centro So­
ciale. L'assemblea ha inoltre 
deciso di aderire alla manifesta­
zione di martedì e si riunirà 
domani, ancora nella scuola 
Gandhi, con l'impegno di chie­
dere il contributo di altre for­
ze politiche democratiche. 

ZONA OVEST — Le organiz­
zazioni democratiche della Nuo­
va Magliana hanno espresso — 
in un documento — la loro ade­
sione alla manifestazione del 23 

prossimo al Campidoglio. Nel-
l'odg si sollecita, inoltre, l'aper­
tura degli asili nido, delle scuo­
le materne, l'abolizione dei tri­
pli turni e la costruzione di 
nuove sedi scolastiche. 

ZONA SUD — Sempre in vi­
sta della giornata di lotta di 
martedì, il Comitato dei genito­
ri di Xuova Gordiani. Villa Gor­
diani e Tor de' Schiavi, ha sti­
lato un volantino con cui si an­
nuncia l'adesione alla manifesta­
zione e si sottolinea la situa­
zione delle scuole nella zona do-
\ e mancano aule, sono in atto i 
tripli turni, e le condizioni igie­
niche di molti istituti destano 
notevoli pi eoccupazioni. 

ZONA NORD — Domani po­
meriggio alle ore 17.30. davan­
ti l'Istituto tecnico Enrico Fer­
mi. in via Trionfale, a Monte 
Merio, avrà luogo una manife­
stazione sui problemi della scuo­
la. organizzata dalle fezioni del 
PCI. L'iniziativa vuole essere 
anche una risposta di massa al­
le frequenti provocazioni fasci­
ste avvenute, fin dall'inizio del­
l'anno scolastico, davanti a nu­
merosi istituti del quartiera. 

Manifestazione in via Ostiense e al Comune 

Protestano gli inquilini 
della «Vetreria S. Paolo» 
Forte manifestazione per la 

casa ieri mattina sulla via 
Ostiense e successivamente in 
Campidoglio, ad opera degli abi­
tanti delle case ricavate dalla 
< Vetreria S. Paolo >. i quali da 
otto mesi occupano i locali del­
la e\ fabbrica. l*ì protesta delle 
200 famiglie, subito repressa dai 
pol.ziotti. che su ordmt* del 
commissario Fabbri hanno per­
cosso alcune donne che avevano 
bloccato il traffico sulla via 
Ostiense, ha fatto «eguito alla 
decisione della giunta capitoli­
na di non concedere più gli al­
loggi promessi oltre 7 mesi fa. 

In un primo momento, circa 
10 giorni fa. l'amministrazione 
comunale aveva disposto che 
gli occupanti i locali — tra l'al­
tro dichiarati inagihili da un'or­
dinanza firmata dallo stesso 
sindaco e inviata a tutti gli in­
quilini della « Vetreria » il 22 
luglio 1972 — dovessero essere 
sistemati in alberghi (non ma­
glio precisati) che il Comune 
avrebbe preso in affitto. I-a 
giunta municipale, riunitasi mar­
tedì. si è limitata a deliberare 
lo stanziamento di « sussidi al­
loggiativi» per alcune dello fa­
miglie della Vetreria S. Paolo. 
consistenti nella somma di 25.000 
lire per le famiglie fino a due 
persone; e 35.000 per quelle 

composte da più di due. 
La drammatica situazione de­

gli abitanti della « Vetrerìa », 
che sono complessivamente mi 
migliaio, tra cui moltissimi bam­
bini. non può certamente tro­
vare uno sbocco con i provve­
dimenti beffa del sindaco il qua-
le pretenderebbe (con quello 
che coMa oggi l'affitto di una 
ca--a) di mettere una pietra so­
pra al problema con un « sussì­
dio » di poco più di 30.000 lire. 
I.e numerose famiglie che sta­
mattina hanno manifestato so­
no decise a continuare la lotta 
per strappare al Comune un 
provvedimento che risolva in 
modo radicale la loro condi­
zione. 

* • * 

Dopodomani alle ore 9. nella 
sala Borromini in piazza della 
Chiesa Xuova. si terrà l'assem­
blea regionale per la costituzio­
ne delia nuova organizzazione 
che raggnipperà tutti i movi­
menti che hanno diretto le lotte 
nel settore della casa e dei ser­
vizi sociali. L'assemblea è stata 
indetta dall'UXIA, dal centra 
cittadini delle consulte popolari, 
dall'APICEP (associazione pro­
vinciale inquilini case economi­
che e popolari) e dal Movimen­
to nazionale degli enti 
tari IKA-Casa e GESCAL. 


